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XIV MARZO 


In questo giorno nacque Vittorio Ema- 
nuele ; in questo medesimo giorno vide 
la luce il figlio suo Umberto che compie 
oggi il 43° anno. 

fivolgiamo un mesto pensiero al Padre 
della parla: auguri e sensi onesti e gen- 
tili all’ Augusto suo figlio che ne conti- 
nua le nobili tradizioni, sia che larga- 
mente soccorra aì miseri, che primo sem- 
pre si trovi ov' è un dolore da consolare; 
Sia che modello di Re costituzionale reg- 
ga da « Roma intangibile » lo Bcettro 
al di sopra dei partiti, impersonando la 
maestà della patria. 

Dio lo conservi lungamente all’ Italia 
che in lui riposa tranquilla pel suo onore, 
pel suo avvenire. 

« Senza Casa Savoia non può essere 
l’ Italia » ebbe a dire uno dei nostri 
grandi contemporanei; e noi convinti della 
Verità di questa asserzione, facendo voti 
per la felicità di Umberto I e di tut- 
ta la famiglia Sabauda sentiamo e af. 
fermiamo di augurare ogni maggior bene 
al nostro paese. 

La sorte dunque sia sempre avventu- 
rosa al figlio del Re galantuomo; e il 
plebiscito di rispetto e di amore che me- 
Titano il suo grande carattere, la grande 
onestà, e la grande bontà, gli dimostri 
come gl’ italiani non sono sconoscenti nè 
ingrati, 

Voglia il cielo che ogni anno che passi, 
trovi sempre più stretti questi vincoli 
tra il popolo italiano e la Dinastia di 
Savoia. 

Ecco l' augurio 


che in questo giorno 
di festa ci parte 


dal cuore. 


*, 
Ceri 

La nota triste nella vita si accompagna 
a quella lieta, il ricordo giocondo al 
doloroso. 

Oggi cade il terzo anniversario della 
morte di Quintino Sella, di colui che 
sprezzando l’ aura popolare, accumulò sal 
suo capo le avversioni più forti, pur di 
condurre la patria alla fortuna @ alla 
propria emancipazione finanziaria. 

Quanto forte e tenace fosse questa sua 
impopolarità, si vide allorquando, in se- 
guito alla crisi del gabinetto Cairoli-Da- 
pretis corsa voce che l'incarico di for- 
mare il Ministero fosse affidato a lui, per 
poco gli avversari implacabili suvi non 
suscitarono disordini e sommosse, e di- 
mostrazioni ostili si manifestarono in pa- 
recchie città. 

Quanta analogia tra 1’ ambiente par- 
lamentare odierno e quella di quei gior- 
ni! Anche oggi come allora la stessa 
fiacchezza di carattere, la stessa man- 
canza di abnegazione, e lo sfrenarsi di 
piccoli orgogli, di piccole caparbietà, di 
grandi cupidigie! 

Ora che Quintino Sella è morto, coloro 
che più contribuirono ad amareggiargli 
l’ esistenza ea creargli intorno quell’am- 
biente di repulsioni, di odii, gli rendono 
finalmente giustizia. E venne urtroppo, 
anche per lui, il giorno delle lodi ! 

Oh sorgesse dalla scuoia e dagli am- 
maestramenti di Quintino Sella —e senza 
tante Camere — un Ministro degno di 
Umberto I! p 

Quale nuova forza per Lui, 
tura per la patria! 


———————_—— 
A CAMERA CHIUSA 


quale ven- 


° Quello che Venerdì prevedovamo avven- 
e. La sessione è prorogata e tutto ac- 


cenna che si lavori ad un rimpasto mi- 
nisteriale. 

Oggi, il rimpasto è più difficile che 
non fosse prima, perchè i dissidenti s0- 
no passati definitivamente all' Opposizio- 
ne, e 8'è staccato dalla maggioranza un 
altro gruppo, quello dell’ onor. Codronchi. 

Non comprendiamo nè l' astensione del. 
l'on. Bonghi, nè il distacco dell’ on. Co- 
dronchi, come non abbiamo mai compreso 
la condotta dei dissidenti. Se nel mini- 
stero trovano qualche cosa che loro non 
Piace, non possono certo avere |” illusione, 
ch' essi avrebbero tanta influenza nella 
formazione d'un Ministero nuovo, da far- 
lo in modo che piaccia loro più dell’at- 
tuale. Ben altro essi troverebbero in un 
Ministero nuovo che loro Spiacerebbe, e 
dovrebbero combatterne probabilmente tut- 
to l'indirizzo politico. 

La parte liberale moderata della Ca- 
mera era già anche troppo afilitta da 
quel molesto gruppettino dei dissidenti, 
che non si sapeva mai cosa volessero è 
cosa facessero, senza che si cercasse di 
aggravare il male col manifestarsi un 


nuovo gruppo di dissidenti, guidati dal- | 


l’ onor. Codronchi. 

E neppure sappiamo ed arriviamo ad 
indovinare cosa vogliano, cosa sperino, 
cosa si propongano di fare i nuovi dis 
sidenti. 


Sappiamo soltanto che essi, dopo avere i 


anpoggiato il ministero Depretis fino al- 
18 di febbraio, ora se ne sono staccati, 
senza una grave ragione, perchè tale non 
può essere una ragione cognita unicamen- 
te a chi bazzica ne' corridoi di Monteci- 
torio, 
C'è, in tatto ciò una contraddizione di 
condotta, palese, stridente, che ci lascia 
sospettare forte che l'on. Codronchi ed i 
suoi amici non sapessero quel che si fa- 
cerano un mese fa, o non sapessero quel 
che si facevano l’altro giorno. 

Da parte loro i giornali della Opposi- 
zione 8' affrettano a dire che poichè il 
Ministero si era dimesso con trentaquat- 
tro voti di maggioranza, non eredendosi 
abbastanza forte, deve tanto più dimet- 
tersi adesso che non ne ha che venti. 

Gli stessi giornali dell’ Opposizione van- 
tano la compattezza del loro partito, per- 
chè in suo nome non ha parlato che un 
solo oratore, il Crispi. Ricordiamo però 
che questo si è dovuto ad una specie di 
rivoluzione di palazzo, ch' ebbe per con- 
seguenza la detronizzazione di Cairoli. 
Ora queste specie di rivoluzioni lasciano 
diedro & sò tutti i rancori accesi, 6 noi 
possiamo» essere prossimi a vedere la poca 
resistenza di quella compagine alla vigi- 
lia della battaglia e pei bisogni della 
battaglia. 

Ma fosse anche unita e concorde come 
lo era nel 1881, la pentarchia è, sempre 
in minoranza. 

E quale minoranza! 

Oltre a togliere dalla coalizione occa- 
sionale tutti o quasi tutti i vecchi e nuo- 
vi dissidenti, i quali abbattendo oggi il 
Ministero Depretis sarebbero domani con- 
tro qualsiasi Ministero pentarchico, biso- 


na che l'opposizione governativa non | 


faccia mai calcolo sui voti della estrema 
sinistra che è sempre pronta ad abbatte 
re, ma non si trova mai concorde con 
chicchessia quando si tratta di edificare. 

E, nell’ Estrema Sinistra, gli uomini 
della Pentarchia, i Nicotera, gli Zanar- 
delli, il Crispi, in ispecie, e anche lo stes- 
80 Cairoli, troverebbero avversarii, o ami- 
ci molto importuni. A rtzre 

Stadiate pure gli elementi di cui si 
compone la votazione di Venerdì, studia- 
tela con imparzialità, e vedrete in qual 


| da programmi, 


ma che è ignorata dalla generalità. | 


minoranza si troverebbe domani in alla 
Camera un Ministero pentarca. 

Dunque il rimpasto. Ma, mpetiamo, la 
Ticomposizione, che non è riuscita prima, 
riuscirà ora, che le condizioni paiono piut- 
tosto peggiorate ? 

C'è chi propone di far sciogliere la Ca- 
mera : e affidarne lo scioglimento all’ on. 
Depretis. 

Ma su quale questione si scioglierebbe 
la Camera ? Si può porre agli elettori co- 
me un criterio politico su cui debban ri- 
solversi : volete o no Depretis? D'altra 
parte lo scioglimento può lasciare ragio- 
nevole speranza che gli elettori mandino 
una Cara diversa dalla presente, e mi- 

liore 
5 La situazione è una delle più diffieli 
che ci sieno state sinora, ed un primo er- 
Tore può portare per «conseguenza altri 
errori infiniti. Vorremmo sperare che il 
patriotismo riesca a vincere questa crisi 
penosa, ma non l’osiamo. 

La votazione ultima dimostra una volta 
di più che ci è, più che una gran debo- 
lezza, una gran confusione nei partiti par- 
lamentari : che essi non 8on0 Più guidati 
da idee comuni, da alte 
aspirazioni, ma da piccole gare, da ambi- 
zioni e velleità personali. 

La votazione ci dimostra che, nel no- 
stro Parlamento, manca addirittura la di- 
sciplina : Sono molti coloro, che tendono 
a volersi far capi d'un gruppo, magari 
non composto d'altri che di sè stessi : e 
non vogliono sacrificare nulla di sè, nep- 
pure al bene del Paese, alla dignità del 
Sistema parlamentare, che volge purtroppo 
a rapida decadenza! 

Dio protegga la dinastia ed essa Proteg- 
ga l'Italia...... 

ei ae 
QUALCHE NOTA 
Alla votazione di venerdì erano assen- 


ti, fra gli altri deputati della maggio- 
ranza, questi :* 


Arnaboldi, Berio, Chaves, Chiesa, Fran- | 


zosini, Frola, Meardi, Mosca, Pleba- 
no, Tegas, Randaccio, Peruzzi, Turbi- 
glio G. Mancini, Luporini, Mordini, Lu- 
ciani, Fortunato, Giordano, Apostoli, So- 


linas, Menotti, Silvestri, Mocenni, Mon- | 


zani. 

Togliendo dai 195 i Bonfadini, Codron- 
chi, Giusso, B:Imonte, Mirri, Costa, Ci- 
pelli ed altri che non saranno mai voti 
di pentarchia, a meno che quegli uomini 
abbiano rinnegato tutti i loro precedenti 
l'opposizione resta con 185, dai quali de- 
traendo i soliti 25 dissidenti e 35 di e- 
Strema sinistra, buoni per demolire e non 
per governare, la  pentarchia si riduce a 
125 voti. E vorrebbe il potere! 

Della sinistira finora ligia al Ministero 
votarono contro l'on. Sardi e l’on. Un- 
garo. 

Viceversa votò per il Ministero l’on. 
Indelli e si astenne l'on. Branca. 

Entrambi appartenevano alla Pentar- 
chia. 


IN LIGURIA 


A Ventimiglia, la nuova scossa di ter- 
remoto, di ieri, ha prodotto altri guasti. 
In una visita fatta ai quartieri si riscon- 
trarono danni rilevanti : anche nel fabbri- 
cato della stazione ferroviaria si verifica- 
rono delle lunghe screpolature. 

La popolazione è fortemente allarmata 
temendosi nuove scosse. 

Anche ad Alassio. Oneglia, Diano Ma- 
rina e Porto Maurizio, e nei paesi vicini 
la scossa fu fortemente sentita : in alcu- 
ne località parecchi muri pericolanti cad- 
dero. 


IL PROF. PASSAGLIA 


Sabbato moriva il noto ex-gesuita Car- 
lo Passaglia, professore di filosofia mora- 
le nell’ Università di Torino. 

Era stato professore di teologia nella 
Sapienza di Roma e, guastatosi col papa 
Pio IX nel 1861, uscì, dall'ordine dei 
Gesuiti e venne a Torino, Vagheggiando 
una conciliazione tra la Chiesa e lo Stato. 

Il suo opuscolo latino Pro causa îtali- 
ca ad episcopos catholicos fa messo al: 
l’ Indice. 

A Torino fondò 
tore, ove confutò la vita di Gesù. 

Fu deputato del Collegio di Montecchio 
nella VIII legislatura. 

Sebbene ingegno colto e Tubusto non 
seppe in questi ultimi anni, invecchiando 
Tesistere alle Insinghe ed alle minaccie 
dei Gesuiti. Egli ritrattò le sue opinioni. 

Era nato a Lucca. Aveva 73 agni. - 


Un'altra lettera di Fazzari 


Fazzari risponde a Menotti Garibaldi 
con una lettera pubblicata oggi dal Man- 
fulla. Dice che Dante, Mazzioi e-Gari- 
baldi si ingannarono pe; 
stituire l’ Italia col papato. 

Oggi che l'Italia è fatta senza il con- 
corso del papato, il caso si presenta ver- 
gine. È necessario che la monarchia 6 il 
papato sì concilino per la Maggiore pro- 
sperità dell’Italia, 


rr 
La coerenza della Pentarchia. 


Una delle accuse di cui più si è com- 

piaciuta iu questi giorni la opposizione 
entarchica, è questa: che rifiutando le 
missioni del Ministero presieduto dal- 
l’on. Depretis, e ripresentandosi il Mni- 
stero stesso alla Camera tal quale era 
prima di dimettersi, era stata violata la 
Costituzione. 

Di questa accusa si era già fatto in- 
terprete l'on. Crispi, il quale aveva così 
Tivolto il suo biasimo anche alla Corona. 

A parte questo, vediamo un PO quanto 
vi sia di vero nell’accusa di violata. co- 
stituzione, per la parte che riguarda il 
Ministero. 

Noi avevamo in mente — scrive il Pun- 
golo — di occuparci appunto di tale que- 
stione, che è assai più grave e più deli- 
cata che non paia, 8 ci pareva di avere 
dei buoni argomenti da opporre, 

Ma a toglierci la briga di fare noi la 
confutazione, è capitata la stessa opposi- 
zione, a fornirci le armi più affilate per 
dimostrare ch'essa sostenne una tesi sba- 
gliata. 

Siccome, non per niente ci sono gli 
Atti Parlamentari, © siccome anche la 
memoria a qualche cosa può giovare, così 
c'è stato chi ha scartabellato gli Atti 
sopradetti, ed ha ricordato... 

id ecco cho cosa è risultato, 

Nell'aprile del 1881 sì verificava alla 
Camera una situazione identica a quella 
che si è verificata adesso. 

Era al governo l'on. Cairoli cogli on. 
Depretis, Villa, Baccarini, ecc. 

Nella seduta del 7 aprile, dopo una 
lunga discussione sulla politica estera, 
sollevata dall’on. Damiani, si venne alla 
votazione sopra un ordine del giorno del- 
l'on. Zanardelli favorevole al ministero — 
il quale rimase battuto con 21 voti di 
minoranza. z 

Com'è naturale, il giorno dopo l’onor, 
Cairoli rassegnò le dimissioni, che furono. 
dopo qualche giorno ascettate, nel tempo, 
Stesso in cuì era annunziato l'incarico al 


il giornale /l Media- si 


chè volevano co- + 


compianto on. Sella di comporre una nuo- 

‘va amministrazione. 

L'on. Sella non riuscì e dopo 20 gior- 

«ni, ossia il giorno 27, il ministero Cai- 
roli, sebbene battuto alla Camera, per in- 

vito di S. M. si ripresentava. E allora, 
su interpellanza degli on. Zerpa e Ode 
scalchi ebbe luogo un'ampia discussione 
intorno alla soluzione della crisi dal pun- 
to di vista costituzionale. 

$ Allora dunque avevamo un ministero 
che sì era dimesso perchò aveva avuto 21 
‘voti di minoranza, e che poi si ripresen- 
$ava tal quale, non essendone state ac- 
cettate le dimissioni. 

Adesso invece abbiamo avuto un Mini- 
stero che si è ritirato con 34 voti di mag- 

ioranza, e che si è ripresentato perchè 
È Corona non ne ha accettato le dimis- 
sioni. 

Inutile che qui riproduciamo colla scor- 
ta del Pungolo i citati atti parlamen- 
tari. Da essi, naturalmente, null'altro ri- 
sulta che nel 1SS1 Cairoli, Nicotera e 
tutta la cooorte dei pentarchi sostennero 
alla Camera la perfetta costituzionalità 
di ciò che era avvenuto. 


INFORMAZIONI 


— La Banca Nazionale di Roma ha e- 
rogate lire 25,000 a favore delle famiglie 
danneggiate dal terremoto e lire 12 mila 
pei soldati feriti a Dogali. 


— Si afferma che da Sassari sia fog: 
gito il marchese Emanuele De Litala, di- 
rettore della Cassa di Risparmio di quella 
citta, lasciando un vuoto di circa lire 


Contro di lui l'autorità giudiziaria ha 
già spiccato mandato di cattura. 
— Telegrafano da Napoli, 12: 
Sono usciti fino ad oggi, sedici feriti 
dall’ ospedale militare. Ni 
. Una deplorevole scena successe jeri al 
municipio. Il soldato Bovi, avendo ricevu- 
to soltanto i fondi pel viaggio, si recò dal 
sindaco ad implorare, egli, superstite di 
Dogali, un sussidio per non morir di fa- 


me per via. 
Dopo mille difficoltà glitoncessero cen- 
to lire. 


E pensare che per quei feriti si è già 
raccolto più di mezzo milione. 
Oh! la burocrazia. 


DALLA PROVINCIA 


Portomaggiore, 12 marzo 


La proverbiale tranquillità di questo 
paese è stata, per un momento, turbata. 

Ieri sera, poco prima della mezzanotte 
in piazza maggiore, alcuni operai — 8a- 
ranno stati un dieci o dgdici circa — se 
la presero roalamente con due Carabi- 
nieri minazciandoli, insultandoli ed inve- 
stendoli, solo perchè schiamazzando in ora 
di alta notte avevano ad essi intimata la 
contravvenzione. 7 

Conclusione! due colpi di rivol‘ella spa- 
rati dagli agenti della forza pubblica e 
sette operai arfestati ; fra questi uno fe- 
rito leggermente che trovasi ora all’O- 
spedate. 


+ 
da 


Nella settimana ventura, per lodevole 
iniziativa di alcuni benemeriti cittadini, 
avrà luogo in questo teatro sociale un 
trattenimento drammatico-musicale a be- 
nefizio delle famiglie degli eroi di Do- 

li e Saati e dei poveri danneggiati dal 

remoto. x 

Cata 

La Giunta Municipale ha pubblicato il 
seguente manifesto in occasione dell’ An- 
niversario Natalizio di sua Maestà il Re: 


MUNICIPIO DI PORTOMAGGIORE 


« Il giorno 14 Marzo segna l’anniver- 
sario Natalizio di S. M. Uinberto I. 

Per festeggiare la fausta ricorrenza, si 
è disposto che alle ore 7 pom. del giorno 
suddetto, in Piazza Maggioro. la Banda 
Comunale eseguisca scelti pezzi di mu- 
sica : saranno illuminati i pubblici edifizi. 

Confidiamo che i nostri concittadini 
vorranno prender parte a questa dimo- 


strazione di affetto per il Principe buono, 
valoroso e leale, degno figlio 6 successore 
di quel Grande che un popolo « diviso 
per sette destini » univa nel santo nome 
della Patria con oma « conquista in- 
tangibile » Capitale d' Italia. » 


L' esposizione del 1888 


Bologna 9 Marzo 87. 


(C) Una corrispondenza da Bologna in 
questi giorn non può parlare altro che 
della esposizione del venturo anno. 

L' esposizione è già lancée e l'am- 
biente si va preparando ad accoglierla 
degnamente, a farla riuscire in ogni sua 
parte. 

I vostri lettcri sono già informati, delle 
tre branche massime in cui l’ Esposizione 
si presenta: agricola regionale, e come 
tale di un vitale interesse per la vostra 

rovincia; artistica nazionale e farà, di 
ologna nel I8S8 il centro di tutti Gli 
artisti italiani ; e finalmente internazio- 
nale di musica che Bologna solo in I- 
talia sorse — permettetemi questo pic- 
colo orgoglio di campanile — poteva per- 
mettersi per le sue tradizioni di città 
musicale per eccellenza che le ha per- 
messo di accogliere per primo tutte le 
più ardite e fortì innovazioui artistiche. 

Il bel sogno fatto parecchi auni or sono 
di rendere il nostro teatro comunale il 
primo teatro d’ Europa, di farne il centro 
più attivo e vivo della musica teatrale 
è svanito purtroppo colla morte di Ca- 
millo Casarini ; ma è rimasto in Bologna 
tanti iniziatori e tanto aito senso d' arte 
che non ci ha inspirato paura il progetto 
di una esposizione internazionale d. mu- 
gica. 

E c' è la fede che dessa possa riuscire 
completamente; Giuseppe Verdi, il più 
illustre dei maestri viventi accettando 
la nomina di presidente onorario, ravvivò 
questa fede coll’ autorità del suo nome 

lorioso, e Arrigo Boito, presidente ef- 
ettivo della commissione direttiva per 
la musica dà la certezza che egli ha pre- 
so irnpegno a non far mancare a questa 
speranza. 


Cats 

Intanto il concetto dell’ esposizione si 
fa strada: quell’ elemento indispensabile 
di ogni impresa che è il denaro non manca. 
Sì conta sopra un imponente sussidio del 
governo. In poco tempo — perchè è solo 
da poco tempo che la sottoscrizione delle 
azioni è pubblicamente bandita — Bolc- 
gna ha già sottoscritto per 200,000 lire: la 
regione intera darà il doppio certo, perchè 
dessa è tutta interessata alla riuscita della 
Esposizione che per la prima volta rac- 
coglie e mette in mostra i frutti del suo 
lavoro, della sua energia e della sua at- 
tività, con tanta importanza e su così 
larga scala della formazione della patria 
italiana. 

L' Esposizione sorgerà ai Giardini Mar- 
gherita, vasti, incantevoli, e si stenderà 
fino alla storica villa di San Michele in 
Bosco. li progetto dell'ing. Buriani è già 
stato approvato dal Comitato ed è una 
cosa riuscita. Le sotto commissioni per le 
varie sezionì delle mostre agrarie si stanno 
organizzando e furono formate di gente 
capace intelligente. Il Panzacchi presiede 
la commissione artistica. Il conte Codron- 
chi, fibra di lavoratore instancabile, mente 


d’ organizzatore avveduto ed abile presiede | 


il comitato esecutivo ed è anima di tutto 
il lavoro, spinto con energia ed attività. 


Parlamento Nazionale 


Roma 12 — Camera dei Deputati. 


Panattoni, Gorio, Gallotti, Plebano a 
voce, Serena, Chiara, Sani, Fulci, Cuccia, 
Amato, Poiero per telegrafo dichiararono 
che, se presenti ieri, avrebbero votato per 
la proposta Crispi, e Palomba contro. 

Sì logge la proposta di legge di Savini 
per estendere alle vedova ed agli orfani 
morti in Africa o in seguito a ferite e 
malattie riportate in quei presidi, le di- 
sposizioni contenute nelle leggi sulle giu- 
bilazioni militari, anche se il matrimonio 


ebbe luogo senza la sovrana autorizzazione. 

Si convalida l’ elezione contestata di 
Acquaviva nel collegio 2° di Cosenza. 

Si discute la relazione sull’ accerta- 
mento del numero dei deputati impiegati. 

Si sorteggiano tre nomi della categoria 
dei professori che cesseranno di essere 
deputati; sortono: Turbiglio Sebastiano, 
Ferraris Carlo e Paternostro. 

Si dichiarano quindi vacanti: un seg- 
gio a Cuneo 1°, Alessandria 3°, Palermo 1° 

Della categoria generale impiegati sor- 
tono: Canevaro, Rolandi, D'Anna, Ba- 
rattieri Elena e Mattei. 

Proclamasi quindi vacanti: un seggio 
nei collegi di Genova 3, Genova 2, Cal- 
Tanieotia e Brescia 1, Roma 4 e Vene- 
zia 1 

Taiani, essendo indisposto il presiden- 
te del Consiglio, comunica il decreto re- 
gio che proroga l’attuale sessione della 
Camera e dei Senato, che saranno convo- 
cati a domicilio. 

Si leva la seduta alle ore 3 15. 


Roma 12 — Senato del Regno. 


Magliani dà lettura del decreto di pro- 
roga della sessione parlamentare. 


Il nuovo Papa nero 


Una corrispondenza da Roma al Figaro 
di Parigi, in data 8 corrente, dà alcune 
notizie relative al padre Anderlèdy , che 
pare destinato a succedere al padre Becx3, 
e che è venuto a Roma per presentare i 
suoi omaggi a Leone XIII. 

Il padre Anderlèdy è nato il 3 giugno 
1819 a Bérisal, piccola borgata del Va- 
lese (Svizzera). I primi suoi studi di filo- 
sofia lì comyì nel collegio di Brigue, te- 
nuto dai gesuiti: quando entro nell’ordi- 
ne fu nominato professore di letteratora 
nel collegio di Fribourg. Apprezzato dai 
suoi superiori, più tardi, fa mandato a 
Roma, dove studiò filosofia e teologia, 
sotto gli occhi del padre Pecci, oggi car- 
dinale, fratello maggiore di Leone XIII; 
ma il clima di quella città non gli con- 
faceva e quindi tornò a Fribourg, dove 
dimorò anche breve tempo 

Nel 1847 quando i protestanti scaccia- 
rono i gesuiti dalla Svizzera, il padre 
Anderlély fu arrestato e messo in carce- 
re: se lo sì fosso riconosciuto dell'ordine, 
egli avrebbe corso un gran pericolo ; ma 
la sua presenza di spirito lo salvò: seppe 
evitare le insidie che gli tesero e fu ri- 
lasciato in libertà. 

Si recò a Chambéry. Ma un’altra per- 
secuzione contro i gesuiti lo costrinse a 
partire per l'America ove fu fatto sacer- 
dote; gli si assegnò la missione di Green- 
bay sul lago Eriò, nello Stato di Wi- 
sconsin; nel 1850 fu richiamato in Eu- 
ropa e inviato a Trocchiennes, presso 


Gand, per fare uno studio profondo del | 


suo ordine. 

Dove proprio il padre Anderl6 ix rilevò 
la sua intelligenza e dimostrò le sue virtù 
religiose e il suo spirito di abnegazione, 
fu in Gernama; dove i gesuiti aveano 
messo salde radici. 

La sua parola eloquente era ascoltata 
ovunque. Ma, fu colpito — per straordina- 
rie fatiche nell'esercizio di predicatore — 
da una grave malattia, che per lungo 
tempo lo privò della favella. 

Guarito, si consacrò esclusivamente alla 
direzione e alla formazione religiosa e 
scietifica dei suoi fratelli in religione. 

Successivamente fu hominato Rettore a 
Cologna e Paderborn, ove fordò nel 1863 
uo magnifico collegio di Maria Laach; 
chiamato al Consiglio supremo dell’ ordi- 
ne, come assistente delle provincie ger- 
maniche, il padre Anderléiy guadagnò la 
fiducia del padre Becx3 è di tutta la 
Compagnia, tanto che il 24 settembre 
1883 — trattandosi della scelta d'un coa- 
diutore — fu nominato, a primo scruti- 
nio, quasi ad unanimità, futuro Generale 
della Compagnia. 

Fra le sue eminenti qualità c'è la co- 
noscienza protonda delle lingue classiche 
antiche, più l'italiano, l'inglese, il tedesco, 
il francese e lo spagnuolo. 


Fra pochi giorni verrà eletto il succes- 


sore del padre Beckx, il famoso generale 
dell ordine dei gesuiti. 

È la congregazione generale di circa 
ottanta membri, e composta dei padri 
provinciali, dei superiori delle case di 
professione, dei rettori e dei delegati del- 
lo congregazioni provinciali, quella che si 
occupa della scelta del generale. 

L'elezione si fa dopo sette giorni di 
preparazione. Gli elettori sono rinchinsi 
@ pane ed acqua e non vengono restitui- 
ti in libertà che dopo compiuta l'elezione. 
La votazione deve essere fatta a mag- 
gioranza assoluta. 

L' eletto è obbligato ad accettare le 
funzioni di generale dell'ordine sotto pe- 
na di scomunica. 

Ecco i nomi, nazionalità ed anni di e- 
lezione dei ventidue generali cho ha avu- 
to finora la compagnia di Gesù. 

Ignazio di Loyola fondatore, spagnuolo 
(1541); Lainez ‘spagouolo (1558); Borgia 
spagnuolo (1563); Mercurian belga (1572); 
Acquaviva italiano (1615); Caraffa italia- 
no (1643); Piccolomini, italiano (1649); 
Gottifredo italiano (1651); Nickel tedescn 
(1652); Oliva italiano (1664); De-Noyette 
belga (1681); Gonzales. spagunolo (1686); 
Tamburini, italiano (1705); _ Retz, boemo 
(1730); Visconti, ita iano (1750; Centurio- 
ni, italiano (1755); Ricci, italiano (1757). 

Nel 1773 papa Clemente XIV, colla 
bolla del 21 luglio pronunziò la soppres- 
sione della Compagnia di Gesù. Non fu 
ristabilita che trent’ aoni dopo da papa 
Pio VII e dopo il ristabilimento essa eb- 
be quattro generali. 

Borzogeski, polacco (1805); Fortis, ita- 
liano (1820) Rothaan, olandese (1829) e 
Beckx, belga (1853). 

Il padre Aoderly coadiutore del Beckx 
è originario de! Tirolo svizzero (Grigioni). 


CRONACA 


“XIV Marzo. — Il Prosindaco pub- 
blica i seguenti manifesti: 


Per la lieta ricorrenza del 43° Anni 
versario Natalizio di S. M. il Re UM- 
BERTO I. che ha luogo lunedì 14 an- 
dante mese, il Municipio ha preso le se- 
guenti disposizioni, 

Gli Stabilimenti ed Istituti pubblici 
saranno aperti in detto giorno dalle ore 
10 antimerid. alle 5 pomerid., ad ecce- 
zione dei locali della Biblioteca e del 
Museo Archeologico, nei quali sono ancora 
in corso lavori di ristauro. 

Nel Teatro Tosi-Borghi, gentilmente 
concesso dalla proprietaria, avrà luogo, 
ad un'ora pomeridiana, la solenne pre- 
miazione agli Alunni ed alle Alunne delle 
Scuole elementari. 

_ E finalmente alla sera sarà illuminato 

il Rrospelto dei Pubblici Edifici, mentre 

la Banda Comunale suonerà nella Piazza 

del Commercio dalle ore 7 alle ore 8 1}2. 
Concittadini ! 


Non è mestieri che io Vi ecciti a s0- 
lennizzare questo fausto giorno, ben co- 
moscendo quali sono i sentimenti che nu- 
trite verso l’augusta Casa di Savoia e 
verso il Re, che ha dimostrato in mille 
modi di essere tanto sollecito del bene 
del suo popolo, commevendosi ad ogni sua 
sventura, che sa poscia lenire con parole 
di vivo affetto, con esempio di personale 
abnegazione e con atti di munificenza ve- 
ramente Regale. 


Oggi genetliaco di S. M., alle ore 10 
ant. avrà luogo in Piazza d' Armi la ri- 
vista delle truppe del Presidio, che sfi- 
teranno in parata innanzi alle Autorità 
Civili e Militari. 

Cittadini! 

Col vostro numeroso concorso renderete 
omaggio al Capo Supremo dello Stato e 
darete novelia prova di quanto sappiate 
apprezzare le virtù del nostro Esercito, 
che i fatti eroici di Saati e Dogali e 
l’ abituale sua abnegazione nelle pubbli- 
che calamità addimostramo pronto sempre 
ad ogni sacrificio pel bene della Patria e 
per la grandezza del nome Italiano. 


Alf. di Sindaco 
SCIPIONE MAYR 


Sottoscrizione per le famiglie dei 
‘morti e pei feriti a Dogali. — 1].* 
nota di offerte: 

Liste precedenti L. 456 75 
‘Saracco conte Giuseppe . . « 2 
Dal Comitato di Francolino (*) « 
L. 574 75 

(*) L'offerta era accompagnata da Reso- 
cento del quale risulta l'incasso di L. 118 — 
“Spese sostenute per la commemor. « 20 — 

L. 98 

Pei danneggiati dal terremoto — 

4. nota della Gazzetta. 


Liste precedenti . L. 148 90 
2Bonacatti Arturo . . ..« 2 
L. 150 90 
— Offerte pervenute al Cassiere del 
Comitato : 
Giustiniani conte avv. Carlo . L. 20 — 
Cassa Risparmio. . . .. «500 — 
Saracco conte Giuseppe « 20—- 


Mosti conte Tancredi senatore 


del Regno Li. € 20 
Camerini conte Giovanni . «150 — 
L. 710 — 

Offerte precedenti < 166 35 

L. 876 35 


Liste elettorali politiche — Ricor- 
diamo che domani scade il termine ai 
reclami e osservazioni per tutti coloro che 
gi trovano nelle condizioni previste dal- 
l'art. 14 della legge elettorale politica. 

Palestra Ginnastica — Ieri ha a- 
wnto luogo l’ annunciata conferenza del 
prof. Kdmondo Brunè sul tema « Patria e 
Ginnastica. » Vi assistevano tutte le au- 
torità civili e militari invitate e nume- 
roso pubblico. La conferenza fu sobria, 
‘opportuna, breve, forse troppo breve, se 
Ja brevità può essere un difetto in fatto 
«di conferenze. — Applausi non ne man- 
«arono @ ben meritati. di 

E a proposito di Palestra annunciamo 
«he questa simpatica istituzione vuole pu- 
re essa concorrere a sollievo dei danneg- 
giati dal terremoto, ed ha deliberato, di 
accordo col Comitato di soccorso locale 
costituitosi a questo scopo, una fiera di 
beneficenza nella Residenza Sociale nei 
giorni 19 e 20 corr. mese. Daremo altra 
volta magg orri informazioni. 

Il Caporale Cuoghi. — Era ieri 
nella nostra città, oggetto di vera curio- 
sità e di simpatia, diretto a Massa Su- 
periore (provincia di Rovigo) sue paese 
nativo, il caporal maggiore Cuoghi del 
settimo. È uno degli scampati di Dagoll; 
uscito testò dallo spedale di Napoli: 
si trattenne un giorno a Roma ove gli 
furono fatte festosissime accoglienze dai 
colleghi del settimo reggimento. 

Ha una cicatrice all’ orecchio ed al 
mento per una coltellata d'un abissino. 

Egli si strappò i galloni per sfuggire 
alle sevizio che usavano gli abissini con- 
tro i graduati. Vagò per due giorni nu- 
trendosi di radici. . 

un giovanotto simpatico e va a sa- 
lutare la mamma che lo aspetta. 

Movimento della popolazione — 
Nel mese di Gennaio si verificarono nel 
nostro Comune e tra la popolazione sta- 
bile, 265 nascite, 203 morti e 9 espulsi 
morti. . . 

Nella popolazione mutabile, 6 nati e 3 
morti. Si celebrarono 8 soli matrimoni. 
Vi furono 143 immigrati e 138 emigrati. 

L'aumento prodotto da tale movimento 
fu di 67 individui. 

Le malattie determinanti la mortalità 
furono quasi esclusivamente quelle degli 
apparati respiratorj e della circolazione. 
Assenza assoluta o quasi, di malattie di 
infezione e degli organi digerenti. 

Provveditorato agli studi — Il R. 
Prexveditore rende noto che col giorno 6 
Aprile presso questa scuola tecnico pareg- 
giata incomiocieranno gli esami d' abili- 
tazione all'insegnamento della calligrafia 
nelle scuole tecniche e normali del Regno. 

Le domande per ammissione debbono 
essere indirizzate non più tardi .del 31 
corrente mese. 

Avviso — Si avvertono i signori s0- 
scrittori pel quadro della S. Gicilia trat- 


ta dal Raffaello, da offerire im omaggio al 
sommo Pontefice Leone XIII nella ricor- 
renza del Suo Giubileo sacerdotale, che 
esso quadro si trova ostensibile al pub- 
blico nella vetrina del negozio Vancini e 
Correggioli tappezzieri, in via Griovecca 
sotto l'Ospedale di S. Anna al N. 39. 

I volontari di un anno. — Il mi- 
nistero della guerra ha stabilito che i 
giovani nati nell'anno 1867 ed inscritti 
nelle liste di leva della stessa classe, 
Siano ammessi all’arruolamento volontario 
d'un anno, facendone domanda ai corpi o | 
distretti, all’ uopo designati, entro il pe- | 
riodo dal primo aprile al 15 maggio pr. 

L' arruolamento deve essere effettiva- 
mente contratto entro la quindicina di 
maggio stesso. 


In questura — Dai RR. CO. è stato 
arrestato in città il pregiudicato A. A. 
per contravvenzione alla sorveglianza del- 
la P. S. 

— In Portomaggiore, verso la mezza- 
notto del 12 andanta ì RR. CC. avendo 
intimato a certi V. F., T. A, T. G., R. 
G., B. C., T. A, tutti popolani del luogo, 
di cessare dal turbare la pubblica quiete 
con canti e schiamazzi, furono da questi 
ingiuriati ed avendo voluto procedere al- 
l'arresto d'uno di costoro perchè armato 
di coltello ne nacque una ribellione nella 
quale i Carabinieri si difesero e due dei | 
rivoltosi rimasero legermente feriti e fu- 
rono tutti arrestati. (Vedi corrisponden- 
2a da Portomaggiore). 

Pure in Portomaggiore certi M. A. e 
P. A., venuti tra loro a rissa precedenti 
rancori si sono scambievolmente morsi. 
cati producendosi ferite guaribili in 10 
giorni. 

— L'11 and. i RR. CC. hanno arre- 
stato in S. Nicolò il pregiudicato C. E., 
per contravvenzione all’ ammonizione. 


Teatro Tosi-Borghi — La Cieca o 
il figlio del appiccato ha iersera chiamato 
un pubblico abbastanza numeroso. Come 
lavoro drammatico non vale certo gran 
che, quantunque si lasci addietro non po- 
chi dei così detti drammi della domenica; 
d'altra parte il popelo si diverte a siffatte 
rappreseutazioni, nelle quali si vede sem- | 
pre premiata la virtù, punito il vizio: e 
accorre perciò al teatro in folla con gran- 
de consolazione del capo comico. 

Gli applausi sono stati moltissimi al- 
l'indirizzo dei principali artisti. 

Questa sera la prima della terza parte 
dei Mafiusi. Replica a richiesta della far- 
sa Maestro Grafigny. 

Banda Comunale — Programma da 
eseguirsi questa sera dalle 7 alle 8 1j2 
nella piazza Savonarola. 

Marcia. 

Sinfonia nell'opera La Sella del Nord - Meyerbeer. 

Ballabile ne! bullo Le due Gemelle - Ponchielli. 

Pot-pourry sull'opera Carmen - Bizet. 

Le Erinne - Danza Greca - Massenet. 

Valzer - Libellen - Strau: 

Caffè del Popolo — Questa sera e 
dorma sera concerto vocale e istrumen- 
tale. 

AI buon Busatti che fu il primo e cre- 
diamo l’unico a corrispondere al filantro- 
pico appello fatto per i coniugi Ricci, au- 
guriamo eccellenti affari. 

—_T_—_P—_—___—_ 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 12 Marzo 


Venezia 24 29 67 
Frrenze 24 71 85 
Bari . 4 17 88 
Mirano 81 48 79 
Naroi 32 50 63 
PaLeRNO 84 78 72 
Rom . 8371 1 
Tonio 26 27 32 


Telegrammi Stefani 


Massaua 5 — E' giunto iersera dall’ As- 
mara il maggiore Piano. Nulla di nuovo. 
Costantinopoli 11. — Il Saltano rice- 
vette oggi Galvagna in udienza di conge- 
do, e gii conferì 11 gran cordone del Med- 


zi; 
Beyrouth 10. — It Principe di Napoli 

ripartirà sabato per Famagosta e Rodi. 
Londra 12 — Il Times ha da Suakim: 

Un servizio funebre è stato celebrato nel- 


la cappella cattolica dei missionari in me- 
moria degli ufficiali e dei soldati italiani 
morti presso Massaua. Il Governatore col 
suo stato maggiore gli ufficiali egiziani, gli 
ufficiali della marina inglese, i consoli e 
tutta la colonia Europea assistevano alla 
cerimonia. 

Il paese è tranquillo. L’ avvenire del com- 
mercio annuociasi sotto lieti auspici. 

. Napoli 12 — Il Bisagno della naviga- 
zione generale italiana, con 673 uomini 
salpa stasera per Massaua. 

Parigi 12 — Camera. Approvasi con 
voti 262 contro 254 l' emendamento auto- 
rizzante il governo a sospendere il decre- 
to in assenza della Camera sulle sopratas- 
se se provocasse il rincaro del pane. La 
Camera sarebbe di poi consultata. 

L'articolo primo è |approvato con voti 
317 contro 251. 

Londra 13. — Persiste la voce che 
Churchill rientrerebbe nel gabinetto. 

Atene 13— La Camera votò l'indirizzo 
con 86 voti contro 88. 

Sofia 12. -- La Porta allontanò gli e- 
migrati bulgari dalle frontiere rumeliotte. 

Si assicura che la Rumania prese mi- 
sure analoghe sulle rive del Danubio. 

Oggi anniversario della morte dell’ im- 
peratore Alessandro un servizio funebre si 
celebrerà nella cattedrale di Sofia. 

Regna tranquillità dappertutto. 

Rustciuk 18 — leri in presenza della 
guarnigione furono degradati i sott' ufficia 
li che parteciparono all’insurrezione. Filoff 
è morto in seguito alle ferite. La condan- 
na di morte ai due civili fu commutata a 
15 anni di fortezza. 

. Costantinopoli 13. — Circa il daside- 
rio della Russia che aprasi un’ inchiesta 
internazionale sui fatti di Bulgaria e le 
esecuzioni militari, il governo italiano ha 
risposto che parteciperebbe all’ inchiesta 
tostochè la Reggenza la domandasse. 

Parigi 18. — Il Temps ha da Buca- 
rest, che il rappresentante del consorzio 
dei banchieri inglesi è arrivato, diretto 
a Sofia per terminare le ultime formalità 
di prestito bulgaro di venticinque milioni. 

Berlino 13. — L' imperatore ha rice- 
vuto a mezzogiorno Lesseps che conge- 
dossi dai sovrani, e sul pomeriggio da 
Herbert Bismark. 

Secondo le disposizioni date l’imperatore 
riceverà nell’ anniversario della nascita 
soltanto la famiglia reale e { principi e- 
steri venuti a felicitarlo. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
Tipografia Bresciani ) 


Nelle ore poi corr. colpito da pi 
cardiaca cessava di vivere il giovanetto settenne 
Gualtiero Incerti, immergendo nella 
desolazione, e nel dolore i poveri suoi genitori, e 
vscchi «suoi Nonni. 

Povero Gualtiero che ci consolavi col grazioso , 
ed innocente tuo sorriso, che eri l’amore © la spe: 
ranza de' tuoî, chi avrebbe mai presagito che dopo 
aver meco condivisa una modesta refezione , dopo 
averti ricondetto da un breve passeggio, sareste 
dopo due ore, e improvisamente rapito da morte, 
come il fiore che il furor dell'uragano schianta 
dalle radici, e via disperde ? Oh Dio! quanta amba- 
scia, quante inconsolabili Incrimo verseranno i tuoi 
superstiti ! Noi poveri Nonni che avressimo dovuto 
precederti, restiamo quì a piangere l' inreparabile 
tua perdita. 

A lenire però il nostro dolore è la certezza che 
tu, caro an,ioletto, ora ei in cielo e che di lassù 
assieme alla nostra amatissima Teresina che la ti 
ha preceduto, pregherai pe' troi dereliti genitori, e 
per i vecchi tuoi Nonni cho mai potranno confor- 
tarsì di tanta sciagura 

Ferrara 18 Marzo 1887. 
Il dolentissimo Nonno 
Zaffi Giovanni  Gardella 


ADDEI INA ZIAZIA SE TEZZE 
errata 14 Marzo 1887. 

Augusto Magrini ringrazia vivamente o di cuore 
tutte quelle gentili persone che e nella lunga e 
dolorosa malattia dell'amatissima sua figlia Ma- 
ria e nel trasporto della salma della ” medesima 
si sono in qualunque siasi modo gentilmente pre- 
state. 

Non trova poi parole per esprimere la sua gra- 
titudino e riconoscenza all'esimio Medico Curante 
prof. Alessandro Bennati, che con ogni premura, 
sollecitudine , amorevolezza ha curato ed assistito 
e cercato di alleviare in ogni modo i dolori della 
povera creatara: © parole di ringraziamento rivolge 
ancora al Medico consulente prof. Vincenzo Bononi 
che più volte si è nnito al Medico Curante per 
veder pure di scongiurare l'inesorabile malore, giu- 
dicato purtroppo incurabile d« Loro e da altri 
medici ancora, 6 che fatalmente la trasse alla tomba. 

Di nuovo, a tutti e per tutto, mille ringra- 
ziamenti. 


Prestito Ipotecario , 
CITTÀ DI RIESI 


( Provincia di Caltanissetta ) 
e EMISSIONE 
di 295 Obbligazioni da L 5800 
fruttanti L. 22,50 l'anno e rimborsabili 
alla pari entro SO anni 
garantite con prima ipoleca 
su stabili e con delegazione salla. Imposta fondiaria 


Interessi e Rimborsi esenti da quelsiasi. ritenata 
pagabili in RIESI, MILANO, BOLOGNA, ROMA, NA- 
POLI, TORINO, FIRENZE, GENOVA, VENEZIA, 
VERONA, BRESCIA, e LUGANO. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16 e 17 Marzo 1887. 
alle Obbligazioni Riesi con godimento 
dal 15 Marzo 1887 al prezzo di L. 460 
che si riducono a sole L. 453. 50 

pagabili come seguo: 
0 dal 14 al 17 Marzo 1887" 


1887 

al 10 Apeilo 1887 

intorassi dal 15 Marso al 1 
1887 


» 159. 50 meno 0. 50 


iberate pi 
preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIE E VANTAGGI 
A piena ed assoluta garanzia del pagamento 
degli interessi ed ammortamento delle obbliga- 
zioni RIESI stanno — oltro il vincolo generale del 
bilancio — tre speciali garanzie e sono: 
la cesione e delegazieno della sovraimposta al 
tributi diretti 
2. il deposito alla Banca Nazionale del prodotte 
sovraimposta vincolato a favore dei portatori 
obbligazioni pel pagamento degli interessi e dell 


zione avranno 


rimborsi. 
3. la ipoteca sui beni stabili del comune. 


Acquistando Obbligazioni RIESI al prezzo di 
emissione ( Lire 453. 50) si ottiene sul capitale 
impiegato un frutto del 5 per cento netto da ogni 
tassa, ed inoltre si ha un altro utile di circa L. 50 
al momento del rimborso perchè questo si effet= 
tua alla pari. 

Queste Obbligazioni essendo — come si è detto 
— garantita con cessione di Rendita e con ipo- 
teca — e non soggette ad oscillazioni di prezzo 
per esuse politiche — sono il titolo più sicuro @ 
più fruttifero che oggi si possa trovare. 


La Sottoscrizione Pubblica 
è aperta nei giorni 14, 15, 16 e 17 Marzo 1887 


la RIESI presso la Cassa Comunale. 

» MILANO > Francesco Compagnoni, Via S. 
Giuseppe 4, 

>» GENOVA > la Banca di Genova. 

» TORINO » a Banca Subalpina 6 di Miane 

>» > > U. Geisser è eri 

> NAPOLI c di Credito Meridi 

» FERRARA > da Banca dell'Emilia © 
G. V. FINZI e ©. 


LA VISTA 


Per le inuumerevoli commissioni avute 
lo specialista ottico prof. DeymeryXkh si 
fermerà ancora sino a mercoledì 16 corr. 

Tutti coloro che hanno la Vista inde- 
bolita (Miopi o Presbiti) si rivolgono al 
sig. Deymerykh che con particolare mae- 
stria sà applicare a qualunque Occhio la 
precisa lente. Le lenti al Silez Puro che 
Egli possiede furono raccomandate dai 
primarii professori Ocalistici d'Europa co- 
me le migliori per Modificare e Con- 
servare la Vista, questo fatto è assicu» 
rato da tutti quei signori che ne fecero 
acquisto: 

I suo studio trovasi in Via Palestro 


N casa Celada di fronte al quartiere 
d' Artiglieria S. Guglielmo. 


Il cav. Giuseppe Soave 


inventore e fabbricatore 
delle insegne in ferro, legno e cristallo 
e dei mobili di fantasia per giardini 
Torino 

Piazza Solferino5 - Piazza Venezia2 

Avendo saputo che sì sono presentati 
su questa piazza individui che si spac- 
ciano come suoi rappresentanti, diffida 
formalmente che soli sono suoi rappresen- 
tanti i Signori GAETANO PASSARI e 
Comp. Via Cortevecchia 3. 


DA VENDERSI IN FERRARA 
in una delle primarie strade, una 
casa con magazzino e Negozio ecc. 
Per ulteriori informazioni diriger- 
si dal sig. Giovanni Casanova, via 
Ghiara N. 91. 
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. d’Olio Puro di 
FECATO DI MERLUZZO 
CON 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 

È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto lo virtù dell "Olio Crado di Fegnto 
dii Merluzzo, più quello degli ]pofostiu. 


facile digestione, ola sopportito li 
chi più delicati. 
Prepernta dai Ch. SCOTT è BOWNE - NUOVA «ron 


Tn vendita da tuite le principati Farmacio a L: 8,50 la Bott, 
esa e dai grossisti A. Manzoni © C. Milano 
ma, Napoli - Sip Paganini Vil : 

ETA 


Î NER-YORK 


sono la cons 
(tumori, ingi 


Tisi, 


(me 


tico del più 
tiche, debol 


rato è un m 
Gome prova 


nostro sigil 
reattivo, la 


qui alato e 


Farmacia 
DIFFIDARE 


vere Pillole di Blancard, esigere il 


lo d'argento 

nostra firmay 

fl bollo del 
l'Unton des Fabricants. 


Da 
q T0DURO di FERRO mn) 


oprovata dall'Accademia — PARIS 
‘i Mogicina di Parigi. 


Adotta da) Formlario 


Partecipando delle proprietà dell' Todio e 
del Ferro, queste Pillole convengono spo- 
cialmente helle malattie così moltiplici che 


jenza del germe scrofoloso 
Jorghi, umori (reddt, ecc.), ma- 


lattie contro Je quali i semplici ferruginosi 
sono inefficaci; nella Clorosi“colori pal 
lidi), Lenoorrea (fuori bianchi), Ame= 


lestruazione nulla 


difficile), 


jftide costituzionale, ecc. Infine 
oss ‘offrono ai medici un agente torapeu- 


energici per istimolare lorga- 


nismo e modificare Je costituzioni Mnfa: 


i 0 affievolite. 


N. B. — L’ioduro di ferro impuro o alte- 


nedicamento Infedele, irritante. 
di purezza e autenticità delle 


ta a Parigi, rue Bonaparte, 40 
DELLE CONTRAFFAZIONI 


Contro la Tosse e l Asma | 


Spagnolette CARRESI anti-asmatiche Calmanti 
AL CATRAM» 


Ogni Spagnoletta porta impressa la firma del Preparatore 0. Carresi. — 
Laboratorio Chimico-Farmaceutico in Firenze ed in tutte le principali Far- 


macie del Regno e dell’ estero. 


Prezzo. L. 1 la Scatola 


In Ferrara — Alle farmacie PERELLI, NAVARA, o CABRINI 


RO pagine illustrato, cont 
fault per guai 
Aviocati 


Dirigerei a F.-3L. 


Îa Sordità, ei anvciue vette | 
ditori e da aîtri emin 
questi TEMPANI e che 


di 


1 ati 
cromarntaro altani 


NICHOLSON, guariscono 0 


isa — Le più rimarchevoli querigiont 


franco "e porto un Nibretto di 
zioni del tenta i che sono Kali 
di raccomandazione da Dottori, 
tali guariti per mezzo di 


IGHOLSONI, £, rue Drouot, PARIGI, 
Tdcendo menzione lt umesto pinrnate 


STABILIMENTO ENOLOGICO - Casa fondata nel 1842 
FELICE WITTOMNE - MILANO 


Specialità — VERMOUTH 


FERNET 


CHIMOSINA 


DOPPIO KUMEL RUSSO 


MXNDARINO 


GLAUCUS KELENIO 


Vini Esteri e Nazionali — Sciroppi 
12 Medaglie — Medaglia d’ oro, Torino 1884 — Anversa 1885 
Liverpoo! 1886, gran Medaglia d’oro, la più alta Ricompensa 


VINI SUPERIORI MARSALA 


NICOLA SPANO E ci 
Esportatori — TMzax=Saalza — 10 Medaglie 


FATTORIA VINI TOSCANI 


I. L. RUFFINO - Firenze 


6 
MEDA 


Medaglie d’ oro — Fornitore della Real Casa 


GLIA D'ORO - ESPOSIZIONE LIVERPOOL 1686 


Esportatori — Depositi e Rappresentanze — Roma, Napoli, Parigi, Londra, 
Berlino, Vienna, Bruxelles, Amsterdam, Monaco. 


FABBRICA DI CIOCCOLATA 


PEII. 


NEUCHATEL (Svizzera) 
ZO medaglie d’ oro 


diploma 4° onore dell’ Accademia Nazionale di Parigi 


Deposit 


SUCIKH.A RIDI 


: Londra — Parigi — RIPUTAZIONE MONDIALE 


OLJ D'OLIVA TOSCANI 


FILIPPO BERIO e C.° - Zucca 


Per Commissioni dirigersi al Rappresentante 


VITTORE SABBIONARI -- FERRARA 


sic 


N. 51, 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE Î 
DEL CONSORZIO 
DEL PORTO DI MAGNAVACCA 


Avviso d’ Asta 
a termini ridotti 


Alle ore 12 meridiane del giorno di Lu- 
nedì 21 corrente Marzo in questa Residenza 
avanti il sottoscritto Presidente, od un suo 
rappresentante, ni procederà all'appalto dei 
sotto indicati lavori, mediante Asta pub- 
blica e con le norme prescritte dal Rogo 
lamento sulla Contabilità Generalo dello 
Stato. in base al relutivo piano di esecu- 
zione che resta ostensibile nella Segreteria 
Consorziale durante l'orario d' ufficio ( Via 


saranno presentato almeno due offerte, è se 
una di queste non avrà superato o raggiunto 
il minimo di ribasso contenuto nella scheda 
d' Ufficio, cho sarà depositata sul tavolo 
prima dell’ apertura dell' asta, salve lo ul- 
teriori offerte di ribasso non inferiore al 
ventesimo del prezzo di aggindicazione. 

Per l'ammissione all’ incanto potranno 
richiedersi documenti, di data recente, com- 
provanti la moralità ed idoneità degli aspi- 
ranti all’ impresa da appaltarsi 

Ciascan off-rents dovrà depositare presso 
la segreteria consorziale L. 2000 a garao- 
zia provvisoria del contratto. 

I fatali per la diminuzione del ventesi- 
mo scadranno/ alle ore 12 meridiane del Lu- 
nedi successivo 28 detto mese. 

Il contratto sarà stipulato entro 5 gior- 
ni dalla aggiudicazione, previa prestazione 
del deposito definitivo corrispondente al 
decimo dell'importo di delibera, da farsi in 
numerario o in titoli del debito pubblico, 
presso il Cassiere Consorziale. 


Boccaleone N. 24). 

L'appalto si terrà ad o/ferle segrete scritte 
in carta da bollo da Lire | uebitamente 
firmato e suggellate, cvntenenti il ribasso 
di un tanto per cento sul prezzo di perizia. 

Si dichiarerà deserto l'incanto se non 


L'appaltatore dovrà dare compiuti î sot- 
toindicati lavori entro il termino e sotto 
le condizioni tutte portato dagli analoghi 
capitolati speciali. 

Tutte le spese d' Asti e del Contratto 
saranno a carico del deliberatario. 


Lavori da appaltarsi 


Prezzo Somma del deposito 
Indicazioni del Lavori di per l' asta 
Perizia @ per il Contratto 


Lavori di riparazione da 
eseguirsi nei manufatti 
del Porto di Magnavacca 


Lire 20,000 Lire 700. — 


Dalla Consorziale Residenza 
Ferrara 12 Marzo 1887. 


Il Presidente 
6. TURBIGLIO 


mento a vapore | 


Amministrazione io Bologna 
in S. Rufillo | 


Via Mazzini N. 13 


Gessi per gli Agricoltori 
Gesso stracotto da spargere in copertura, commisto ai letami, in totti 
gli erbaggi, canepai, orti ecc. fertilizzante i terreni argillosi, correttivo 
dei terreni troppo azotati. 
Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,70 - Sul vagone L. 0,90. 
Gesso cotto polverizzato, da spargere nelle stalle e sulle concimaie ; pu- 
rifica la stalla. assorbe l' ammoniaca (solfato d' ammoni ica), rende ìl le- 
tame ricchissimo d'azoto, sostituendo i concimi azotati; vantaggi straordinari. 
Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,65 - Sul vagone L. 0,85 
Gesso finissimo per la vite e l'uva, riconosciuto il più sicuro ed ocono- 
mico rimedio contro la crittogama, la peronospora, il ma/ nero; sostituisce 
lo zolfo col 70 0l0 di economia, e si adopera coi soffietti comuni; risul- 
tati sorprendenti. 
Prezzo al quintale: L. 4 sacco compreso 


curi 


d erzueaeo 


sperimenti ripetuti, risultati 


1]10} J0. 


Gessi per muratore, cartiere ecc. 
Gesso comune per muratori 
| Prezzo al quintale : [a fabbrica L. 0,70 - Sal vagone B,logna L. 0,90 
Gesso per ornati 
Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,90 - Sul vagone Bologna L. 1,10 
Gesso volatiglia per cartiere 
Prezzo al quintale: Io fabbrica L. 2,80 - Sal vagone Bologna L. 8 
Gesso in pani per artieri, qualità leggerissima e candida 
Prezzo al quint.: Per partita non infer. alli g. 10 sul vagone Bologna L. 3,60 


Mopord 11 


E 


La Ditta tiene a disposizione della propria Clientela un forte 
ì deposito sacchi a prezzi convenientissimi. 


PRIVATIVA PER TUTTA L’ITALIA 
ANNO IV. D' ESERCIZIO 

| Per informazioni dirigersi all’ Ing. PIETRO LEATI. — Ferrara. | 

| Lio 25 nr 


Non più insonni 

Sì di bambini che di adulti nonchè tutte lo malattie provenienti da vizio od indebolimento | 
del sanguo mediante i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezionalmente. energici ed impa- 
reggiabili în ogni stagione dell'anne per rendere la forza ed il colore ai fanciulli. deboli. ed elle 
donne anomiche, la vigoria ai vecchi ed ai convalescenti e per. prevenire e guarire rapidamente: 
Afezioni nervose, Scheratito scrofolose, Febbri in generale le più ostinato, Grandale, Spine sea: 
| tose, Tamori, Sifilide, I'npotenza virile ecc. Effetto constatato da ‘una eccezionale colleziane di etc 
tro due mila attestati fra lottere di ringraziamenti d’ammalati guariti © certificati Medici di tutta 
l'Europa Centrale, attestati visibili metà în Parigi Boulevard Diderot 86 ed in Roma via Rate 
tazzi 26 © metà in Napoli presso l'inventore Prof. A. Costanzi, Via Marina Nuova N. 7 6 gara 


tito dallo stesso autore agl'increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da convonirt 
iù delicato, L. 3. 80 con det- 


da 50 Confetti atti allo stomaco anche il 
ta istruzione — Si trovano nella maggior parto delle Farmacio e Droghierio del regno. + 

lomandi a scanso d' equivoci: Confetti vegeto-ferruginosi Costanzi, rifiutando recisamente | 
ogni scatola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa in nero dell'antoro. 


| | Unico depesito in FERRARA presso la Farmacia Navarra Firirro che ne 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


Prezzo della scatol 


| fog 


III A FOÀ ON II 


